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ECONOMIA&f LAVORO 
Minipatrimoniale: lite tra i ministri finanziari. Il Psdi dice no 

Ora Gava smentisce Amato 

Antonio Giva 

Pubblicità 
A chi 
gioverebbe 
la tassa? 

n ROMA. Ogni tanto rtspun-
Jori l'Idea di tassare la pub

blicità. In anni passati l'Ipotesi 
b r « e corpo In un articolo del
la «finanziario», ma vi restò 
p o c o . Questa volta la tenta
zione del governo potrebbe 
essere più forte, nonostante II 
prevedibile fuoco di sbarra
mento degli Interessati (colo-
te efw investono, le agenzie, 
le concessionarie, sii stessi 
proprietari dei m e n i ) perché 

II mercato pubblicitario veleg
gia ormai oltre 15mlls miliardi 
per la so la cosiddetta .area 
piccola-: stampa, radio, tv, ci
nema, affissioni. Inoltre! Il 
f)end di crescila degli Investi
menti e anche quest'anno su
pcriore a ogni previsione, an
che 1 network di Berlusconi -
Che non hanno II tetto Impo
sto alla Rai - non riescono a 
soddisfare la domanda; persi
no m e s i desueti (come il ci
nema) portano a casa qualche 
miliardo Insperato. 

OH Interessati motivano la 
loro o p p o s t o n e all'ipotetica 
lassa con II rischio che essa -
peraltro praticala In altri paesi 
- deprimerebbe un mercato 
In crescita, che alimenta un si
stema informativo opulento e 
perda a sua volta con I conti 
III nero che crea anche occu
patone , Ma, pur non sottova-
lutando questa obiezione -
«he, tuttavia, potrebbe essere 
lecllmenle aggirata - c e ne 
sono altre, probabilmente di 
maggior spessore. Il mercato 
pubblicitario è parte londa-
mentale del sistema della co-
munlculone e non soliamo 
perché lo alimenta: ma anche 
perché la pubblicità è l'ele
mento che - soprattutto In as
s o n a di leggi e regole - deter
mina Il costituirsi delle posi-
«Ioni dominami, degli oligo
poli. Allo stato attuale, né I go
verni che lo hanno preceduto, 
né questo hanno provveduto 
a regolare questo mercato In 
riferimento a tre esigenze: 1) 
norme - come prescrivono 
anche le direttivo t e e - per la 
tutela del cittadini-consuma
tori; 2) norme per la rigorosa 
separazione ira pubblicità e 
Informailone; 3) norme - In 
questo caso costitutive di una 
legislazione quadro rivolta al
l'Intero sistema Informativo -
per orientare II mercato -
quindi, escludendo forme 
coercitive - e garantire un 
flusso ordinato delle risorse 
pubblicitarie verso I vari mez
zi, proprio per evitare da una 
parte le distorsioni che abbia
mo sotto gli occhi e che sono 
la chiave di volta delle con
centrazioni; dall'altra una tale 
sovrabbondanza e Intrusione 
del messaggio pubblicitario 
da sopraffare e Inquinare il 
messaggio informativo e il 
prodotto televisivo. 

Alla luce di tale situazione 
Che senso ha evitare ancora 
Una volta provvedimenti ra-

. jtlonall, globali, di governo del 
sistema e, Invece, svegliarsi 
una mattina e scoprire che, ri
spolverando la tassazione del
la pubblicità, si mene riparo a 
un buco del Tesoro? 

Paradossalmente, una tassa 
lugli spot Imposta al di luorl di 
una seria politica fiscale e di 
una politica per il sistema in
formativo finirebbe eon l'agi
re, anch'essa, come accelera
tore dei processi di oligopoli!-
zazlone 

È la degna conclusione di una settimana di caos, 
incertezze, scontri all'interno della maggioranza. 
Rispondendo Indirettamente al ministro del Teso
ro, Giuliano Amato, il responsabile del dicastero 
delle Finanze Antonio Gava afferma che dell'impo
sta sulla casa «se ne discute dall'età della pietra». 
Lo scontro sulla mlnipatrimoniale, quindi, investe 
addirittura i ministri che dovrebbero vararla. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. «Se ne discute 
dall'eli della pietra. La solu
zione, dunque, é da ritenersi 
alquanto controversa», Di be
ne In meglio: dopo le polemi
che desolami esplose venerdì 
all'Interno del partiti di mag
gioranza, sulla .mlnipatrimo
niale» adesso Iniziano le prese 
di disianza non solo all'Inter
no del governo, ma tra gli 
stessi ministri economici che 
la dovrebbero varare. La di
chiarazione tutta lesa a smor
zare I Ioni, che avelo appena 
letto, é proprio del ministro 
delle Finanze, Antonio Gava, 
L'ha diffusa ieri, ovviamente 
per .parare II colpo, lancialo 
dal suo collega del Tesoro, e 
vicepresidente del Consiglio, 
Giuliano Amato che gli aveva 

addossato la paternità della 
nuova tassa sulle abitazioni. 

Ma Gava risponde di no, 
mentre c'è da notare che lo 
stesso partito di maggioranza 
continua a rimanere tipiedo 
(fino al silenzio) sul provvedi
menti che 11 governo sta stu
diando. E questa smentita è 
stata ribadita ieri sera a Bolo
gna nel corso di un dibattito 
con Chlaromonte al festival 
nazionale dell'Unità. Ed il mi
nistro delle Finanze la prende 
alla larga: «Il problema che 
abbiamo dinanzi è quello del
l'Individuazione di uno spazio 
di autonomia Imposlliva degli 
enti locali, ma sono questioni 
- avverte - ben difficili da ri
solvere. (e su questo, come 
riferiamo qui sotto, l'AncI ha 

presentato precise proposte). 
Ma non basta. Sulla tassa della 
casa ieri è intervenuto lo stes
so presidente del Consiglio, 
Goda. In una dichiarazione 
dal toni sibillini ha dello: «È 
un dibattito che non si può 
costruire sulle fantasie, ma su 
proposte reali. La verità è che 
bisogna mettere ordine nel 
settore impositivo sugli immo
bili e affidarne le competenze 
ai Comuni.. Al fronte del . n o . 
si è aggiunto ieri II Psdi che 
con il responsabile economi
co Giampiero Orsello manda 
a dire che .prima bisognereb
be garantire che il gettito fi
scale sia al riparo da ogni eva
sione.. 

Comunque non è soltanto 
su questo provvedimento che 
regna l'incertezza. Anzi, a ben 
interpretare le conclusioni del 
Consiglio dei ministri di ve
nerdì la lassa sulla casa e tn.o-
na parte delle misure che ri
portiamo nella tabella sareb
bero confermate. Si brancola 
davvero nel buio sulla nuova, 
ipotetica tassa sulta pubblici
tà, Si hanno Indicazioni con
traddittorie su un possibile au
mento di tasse sul depositi 
bancari. Si passerebbe dall'at
tuale 23 ad un quasi 305IS e 

l'ipotesi (che non dovrebbe 
dispiacere al Tesoro) ha già 
ricevuto durissime reazioni 
dal mondo bancario. Infine il 
condono valutario - per il 
quale premono interessati 
ambienti politici e finanziari -
che lo slesso Goria ha affer
mato *è allo studio.. 

C'è poi la questione dei ta
gli alla spesa, dei quali a più 
riprese per l'intera settimana, 
fino all'.ultimatum. lanciato 
dalla Stato maggiore della 
Confindustria, hanno parlato 
anche gli industriali. Ma a que
sto affiancano lo sgravio di 
oneri «impropri, e degli oneri 
sociali (fino alla completa fi
scalizzazione) per rilanciare 
la competitività delle imprese 
italiane. Ovviamente il perno 
del ragionamento resta il con
tenimento del costo del lavo
ro, con possibile introduzione 
di tetti salariali, alla quale I sin
dacati hanno risposto un . n o . 
secco. E te tre confederazioni 
rilanceranno le loro proposte 
mercoledì prossimo in una 
importante riunione dei consi
gli generali. Le discuteranno 
un'ultima volta con Goria 
martedì. Quindi mercoledì la 
Finanziaria inizia il suo .iter». 

Ecco la stangata 
I B ROMA. È una manovra - o almeno cosi si Ipotizza - da 
ventimila miliardi. Tanti s o n o quelli che occorrerebbero, già 
nelle previsioni, al governo per porre un freno allo straripamen
to del deficit pubblico che corre verso I I30mila miliardi. Ten
tando una sintesi delle Ipotesi (più o m e n o sostenute nell'ultima 
riunione del Consiglio dei ministri) circolate in settimana, il 
quadro dovrebbe essere questo. 
Inasprimenti ristali // gettilo dovrebbe aggirarsi sui ISmila 
miliardi. I risultati maggiori (si parla di circa cinquemila miliar
di) verrebbero dalla imìnìpatrimonìale* che andrebbe a sosti
tuire llor sugli immobili e Invlm. C'è poi l'elevazione delle 
aliquote Ina (dal 18 al 1 9 * e dal 9 al 10%) e l'indetraibilità 
sull'acquisto di autovetture. Incremento del 2 5 * dell'imposta 
sulle assicurazioni. Quasi raddoppio della rossa di circolazio
ne e del superbollo diesel. Elevazione (dal 25 al 30%) dell'im
posta sugli interessi bancari. Seguono altre voci minori. 
Inasprimenti tariffari e contributivi. // gettito dovrebbe aggi
rarsi sui Smila miliardi Ci potrebbe essere un presumibile 
inasprimento del ticket sanitari su analisi e farmaci. Inaspri
mento dei contributi previdenziali, dei biglietti ferroviari e 
del le tariffe postali per spedizione giornali. Infine un aumento 
del prezzo dei tabacchi lavorati. 
Economie di spesa . Quelle progettale renderebbero 4.600 mi
liardi. Minori erogazioni per cassa integrazione e pensioni. 
Minori trasferimenti agli enti locali, minor sostegno a produzio
ni agricole e minori Interessi sui tìtoli pubblici. 
Sgravi ed agevolazioni Si aggirerebbero sui 5.000 miliardi. 
Sono essenzialmente la riduzione dell'/rpefe della tassa sulla 
salute. 

I pensionati 
in piazza il 30 
L'appuntamento era già fissato da tempo. I sinda
cati dei pensionati avevano indetto per il 30 set
tembre una giornata di lotta nazionale. Mentre sì 
stava lavorando alla preparazione,di quest'iniziati
va, hanno cominciato a circolare le prime voci 
sulla Finanziaria. Voci che vogliono I pensionati tra 
le categorie più colpite. La giornata di lotta del 30 
settembre allora ha cambiato significato. 

• i «La giornata di mobilita
zione del pensionati che ave
vamo Indetto unitariamente 
per il 30 settembre acquista 
oggi ancora più Importanza 
dopo l'esito negativo dell'in
contro del sindacati con il go
verno; e non solo in riferimen
to alle questioni generali ma 
anche per ciò che riguarda i 
problemi specifici della terza 
età: sostegno economico per 1 
pensionali al minimo senza al
tri redditi, finanziamento del 
servizi socio-sanitari per an
ziani non autosufticientl, riva
lutazione delle pensioni che 
hanno perduto potere d'ac
quisto. Le richieste per la terza 
età devono essere soddisfatte 
nella "finanziaria", ma attual
mente scompaiono nel gran 
polverone che è stato alzalo*. 
Comincia cosi uno scambio di 
opinioni con Arvedo Forni, 
segretario della Spl-Cgil, rap
presentante del pensionati, 
una delle categorie che II go

verno vuole colpire con la Fi
nanziarla. 

Hai parlato di .polvero
ne*. Le Intenzioni del go
verno però (stando al al
cune Interviste) sembrano 
chlarei si parla di nuovi ti
cket, di nuove lasse, 

Questa mi sembra addirittura 
una provocazione. I sindacati 
hanno avanzato proposte pre
cise per un servizio sanitario 
più efficiente ed il governo ri
sponde con nuovi ticket, do
po essere stato costretto a to
glierli meno di un anno fa. Per 
il fisco avviene qualcosa di 
molto slmile. In questo modo 
i rappresentanti di palazzo 
Chigi evitano artatamente la 
discussione vera; quella sulla 
necessità di cambiare la politi
ca economica. 

Da diverse parti si dice ad
dirittura che II governo 
non abbia affatto una poli
tica economica. 

A guardare le singole questio

ni, sembra che questo gover
no sia preoccupato solo di an
dare a caccia di soldi. Ma non 
bisogna dimenticare che II 
presidente Goria ha dichiara
to di voler perseguire la stessa 
politica economica dei suoi 
predecessori I cui risultali ne
gativi e Insopportabili sono 
sotto gli occhi di tutti. 

La ritrovati unità del sin
dacato è g l i In grado di so
stenere concretamente lo 
scontro che si v i profilan
do? 

Le piattaforme unitarie già 
presentale dalle Confedera
zioni e anche dai sindacati dei 
pensionali rappresentano un 
fatto molto positivo, Bisogna 
perà evitare di farsi irretire dai 
piagnistei dei ministri e di 
confondere le priorità con il 
sacrificio dei più deboli. Dob
biamo evitare qualunque in
certezza nel decidere la lotta 
sindacale per sconfiggere il 
partilo del blocco dei salari, 
quello della svalutazione, 
quello dei tagli selvaggi allo 
Stato sociale. In mancanza di 
risultati accettabili nel prossi
mo Incontro governo-sinda
cati fissato per il 22 settem
bre, gli esecutivi di Cgil, Cisl e 
Uil, convocati per il giorno 
successivo, di assumeranno 
decisioni di lotta adeguate, 
compreso lo sciopero. D P.V. 

Comuni e Regioni 
entrano Goria 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA È cominciato al
l'insegna dello scetticismo il 
tradizionale braccio di ferro 
d'autunno tra governo ed enti 
locali. L'incontro di venerdì 
notte, a palazzo Chigi, tra Go
ria, Gava, Amato e Colombo 
da una parte e i rappresentanti 
delle autonomie dall'altra ha 
fornito un'unica certezza: an
che per l'88 il governo non sa 
cosa fare; non sa in quale mi
sura e in che m o d o finanziare 
i bilanci di Comuni, Province 
e Regioni. Anzi, la confusione 
è evidente e il ministro delle 
Finanze, il democristiano Ga
va, ha tenuto a (ar sapere che 
è molto perplesso sulla possi
bilità di varare fin dal) 88 la 
patrimoniale sulla casa di cui 
tanto si è parlato in questi 
giorni. All'incontro co l gover
n o hanno partecipato per l'as
sociazione dei Comuni il pre
sidente Riccardo Triglia, i vi
cepresidenti Ugo Vetere e 
Giorgio Casoli e il presidente 
della consulta finanza locale, 
Enrico Gualandi, per le pro
vince, le municipalizzate e le 
comunità montane, i presi
denti Alberto Brasca, Renzo 
Santini ed Edoardo Martinen-
go, A mezzanotte inoltrata, 
subito d o p o la riunione con 
gli enti locali, il governo si è 
incontrato c o n i presidenti 
delle Regioni Emilia Romagna 
(Luciano Guerzoni), Sicilia 

(Bruno Nicolosi), Lazio (Bru
no Landi) e Sardegna (Mario 
Melis) 

«Siamo ancora una volta di 
fronte a proposte non chiare -
hanno affermato i comunisti 
Vetere e Gualandi - e il gover
n o sembra non voler rendersi 
c o n t o che i Comuni stanno af
iondando. Tra l'altro, mentre 
è evidente che non si hanno le 
idee chiare per 1*88, non è sta
ta fornita neanche un'indica
zione sul m o d o in cui sì inten
d e far fronte al buco dell'87». 
Per quest'anno, infatti, non è 
stato ancora convertito in leg
g e il decreto (s iamo giunti alla 
quinta versione) sulla finanza 
locate e i problemi aperti dal 
nuovo contratto del pensona-
le, firmato dal governo, hanno 
provocato uno «scoperto» di 
mille miliardi complessivi. A 
c iò si aggiunge c h e te «strette» 
finanziane dell'ultimo quin
quennio hanno fatto affiorare 
i primi disavanzi ufficiali e or
mai si parla di conti in rosso 
per altri duemila miliardi. Dal 
governo non una parola è sta
ta pronunciata sul m o d o in cui 
si intende far fronte a questa 
realtà. 

Addirittura irritato, poi, il 
c o m m e n t o dei rappresentanti 
delle Regioni. Per tutti ha par
lato Luciano Guerzoni, an
ch'agi ì comunista. «Il governo 

- ha detto - ci ha tenuto all'o
scuro di tutto, ostentando in
vece l'intenzione di "tagliare" 
e una diffidenza verso Regioni 
e autonomie locali quasi stuc
chevole. Le promesse di Goria 
di qualche settimana fa di una 
finanziaria all'insegna della 
stabilità fiscale, della qualifi
cazione e del contenimento 
della spesa corrente e del ri
lancio degli investimenti, 
sembrano ormai travolte da 
un deficit abnorme e da irridu
cibili interessi, perfino mini
steriali, la cui resistenza in di
fesa delle loro "fette di torta", 
pare si sia già imposta a un 
governo confuso e cedevole». 
Guerzoni ha poi ricordato c h e 
i trasferimenti a enti locali e 
Regioni e le spese sociali s o n o 
rimasti invariati negli anni in 
rapporto al prodotto Interno 
lordo, mentre il disavanzo sta
tale è cresciuto in maniera 
abnorme. 

Sono tutti segnali che la
sc iano presagire altre stagioni 
di grave crisi per la democra
zia decentrata che pure Incide 
in m o d o diretto e significativo 
sulle condizioni di vita detta 
gente. Momenti di definizione 
e di verifica della strategia di 
Regioni ed enti locali potran
n o risultare l'assemblea del-
l'Arici del 26 e 27 a Roma e il 
tradizionale convegno di Via
reggio sulla finanza locale e r e 
inizterà il primo ottobre. 

American 
Express 
un servizio 
di troppo 

La «American Express» la più famosa carta di credito è 
nell 'occhio del c ic lone: si è scoperto infatti c h e per più di 
un anno ha segretamente finanziato una delle più impar
ziali e quotate riviste specializzate, la «Bank credit card 
observer* ( B e c o ) , particolamente impegnata nella critica 
agli abusi delle banche americane nel rapporto c o n I clien
ti. Uno dei servizi curato dalla pubblicazione è un sondag
gio mensile sulle maggiori carte di credito Usa, c o n tanto 
di indicazione e c o m m e n t o sui servizi, la loro qualità e d i 
loro costi. Quando la «American Express» lanciò sul mer
cato «Optima» una nuova carta di credito concorrente con 
la «Visa» e l'altrettanto famosa «Master Card», la B e c o 
s p o s ò subito la causa della «Optima», che a parità di pre
stazioni veniva offerta ad un tasso d'interesse inferiore, e 
criticò te altre banche. Da quel momento iniziò il sussidio 
che pare sia stato di 500mila dollari l'anno e che entrambi, 
banca e d editore della rivista John Pollach, hanno confer
mato. Ma per quest'ultimo non vi sarebbero conflitti, per
ché non vi sarebbe sussidio c h e possa incrinare l'indipen
denza editoriale e il rigore delta testata. 

Sciopero 
revocato 
Perora 
si vola 

Voli tranquilli la prossima 
settimana; gli scioperi 
preannunciati dall'Associa
zione professionale piloti 

rìT II periodo compreso dal 
I al 26 settembre s o n o 

^ ^ stati rinviati ad ottobre. Ne 
• » ™ danno notizia la compagnia 

di bandiera l'Alitalia e l'Ati, mentre il sindacato piloti, pur 
riconoscendo atteggiamenti «innovativi» dell'Amalia, criti
c a «le politiche industriali per il percolane», e programma 
quindi una serie di scioperi a partire dal 5 ottobre. 

li minorenne 
sovietico 
ha il suo 
risparmio 

Un nuovo servizio al cittadi
no offerto dalle banche so
vietiche: a partire dall'anno 
prossimo saranno a dispo
sizione due nuove forme di 
risparmio, entrambe a sca-
denza fissa di dieci anni e, 

^^^*^^**—mtmm^^ questa la novità, con un tas
s o di interesse doppio, del 4 per cento, rispetto a quelli del 
depositi comuni. Le due forme di risparmio, informa l'or
gano dei sindacati sovietici «Trud», s o n o denominate ri
spettivamente «certificato» e «deposito a favore del mino
renne». Mentre per il primo titolo è fissato un tetto massi
mo dì 1000 rubli (pari a due milioni di lire) e può essere 
prelevalo, a interessi inferiori, in qualsiasi momento , per il 
s e c o n d o la somma depositata non ha limite, e il beneficia
rio «minorenne» può prelevare la s o m m a e gli interessi a 
partire dal compimento del sedices imo anno dì età, pur
ché ovviamente sia rispettata la scadenza dei dieci anni, 

L'occupazione 
industriale 
cala ancora 

Cala del 3,7 per cento l'oc
cupazione nella grande in
dustria, il dato lo si ricava 
confrontando l'andamento 
dello scorso giugno con 
quello dell'anno 1986. Ri-
mane invece sostanzial-

" • " • • ^ • ^ , " « • • • • « m mente invariato rispetto al 
dato di maggio, resta infatti allo 0,1 per cento. È quanto 
rende noto ristai che ha condotto un'indagine sugli stabili
menti industriali con più dì 500 addetti. Il calo riguarda 
tutti i compartì produttivi, anche se è differenziato, si va 
infatti da un minimo dell'1,5 riscontrato nell'industria 
energetica ad un massimo del 6,3 per cento di disoccupati 
tra gli addetti dell'industria metallurgica. Ne) mese dì giu
gno - sempre secondo 1'istat - sono anche aumentate le 
ore lavorate e ì guadagni medi dei lavoratori. 

Si apre 
a Cremona 
la Fiera 
zootecnica 

Si apre oggi a Cremona la 
42 ' edizione della Fiera in
temazionale del bovino da 
latte e per l'approvvigiona
mento dell'agricoltura. Sa
ranno 400 gli espositori in 
rappreentanza di 1200 ditte 

™ nei settori merceologici e 
delle macchine agrìcole c h e parteciperanno all'appunta
mento il più qualificato della zootecnìa da latte a livello 
europeo. Molti gli appuntamenti e le presenze dì rilievo, 
interverrà tra gli altri il ministro dell'Agricoltura, Randelli. 
Ma il momento centrale lo sì avrà sabato 26 settembre c o n 
il convegno organizzato dall'Ente Fiera di Cremona sul 
tema: «La politica agricola comunitaria e il piano agricolo 
nazionale». Saranno presenti tra gli altri il compagno Stela
n o Wallner presidente della Confagricoltura, Giuseppe 
Avolìo presidente della Confcoltivatori, il presidente della 
Becoldiretti Arcangelo Lobianco e Cario Venino presiden
te dell'Associazione italiana allevatori. 

R O B E R T O M O N T E F O R T E 

Saraceno: senza vero Stato, Sud alla deriva 
Solo una politica di programmazione può far supe
rare il divario nord-sud. Ci vogliono precise azioni 
di sostegno all'occupazione e, a più lungo termine, 
dì industrializzazione. Uno spostamento delle ri
sorse verso il sud e un cambiamento del modello 
dì sviluppo. Ma di tutto questo si sta facendo ben 
poco tanto che le distanze - denuncia il professor 
Saraceno - sono ormai «cristallizzate». 

DAI NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

Pasquale Saraceno 

mm BARI, «In trentasei anni, 
da quando si è avviata l'espe
rienza della Cassa per il Mez
zogiorno, il divario tra Nord e 
Sud è rimasto sostanzialmen
te immutato. In queslo perio
do il nostro sistema produtti
vo si è cristallizzato, ossificato 
nelle sue componenti, tanto 
che oggi è più difficile interve
nire che nel 1950»; il giudizio 
del professor Pasquale Sara
ceno, uno degli studiosi più 
attenti della realtà meridiona
le, è calato come una doccia 
fredda sulla teoria di tavole 
rotonde in corso a Bari alla 

Fiera del Levante e che, a giu
dicare dalla sfilata di «star* 
della politica locale, avrebbe
ro dovuto celebrare nelle in
tenzioni degli organizzatori 
chissà quali fasti della politica 
meridionalista sin qui seguita. 

Come mal tanto pessimi
smo, professore? 

Vede, per intervenire in una 
situazione così degradata ci 
vuole un piano, uno Stato for
te, una programmazione. E in
vece vogliono tornare ad Ada
mo Smith. 

Io occasione della presen

tazione del rapporto Svi-
mez, in luglio, lei aveva In
dicato l'esigenza di un 
programma che Identifichi 
le azioni da svolgere per li 
superamento del divario 
Nord-Sud. 

Sì, ma quella mia sollecitazio
ne è stata accolta con scettici
smo. E non mi stupisco. Le 
difficoltà sono enormi, di or
dine economico e giuridico. 
Ma credo che derivino in gran 
parte dal fatto che il persegui
mento di questo obiettivo ri
chiede una azione tanto vasta 
e tanto complessa dft incidere 
anche sullo svilupr/o del cen
tro-nord. Infatti, la politica 
meridionalistica non consìste 
soltanto in interventi a) Sud da 
parte dell'amministrazione 
competente comprende an
che la necessità di identificare 
e fare accettare ad altri sog
getti pubblici del condiziona
menti nelle attività che essi 
svolgono dentro e fuon il 
Mezzogiorno Non credo che 
In giro ci sia molta disposizio

ne a questo tipo nuovo di in
tervento. 

Eppure, di sviluppo del 
Sud parlano tutti. 

Sì, ma credo che ci siano due 
scuole dì pensiero. Ci sono 
quelli che pensano ad una po
litica di sostegno volta a far 
progredire il meridione agli 
stessi Ijvellì con cui avanza il 
Nord. E un po' quel che si è 
fatto in tutti questi anni. Man
tenere le distanze è stato an
che un risultato non di poco 
conto, ma è un fatto che non 
si è riusciti a ridurre il divario, 
secondo i propositi tante voi
le espressi. Molti si adagiano 
su questo stato di cose. Ma io 
ritengo sia sbagliato. A non 
lontana scadenza, il permane
re della frattura potrebbe 
ostacolare lo sviluppo dell'in
tero paese sino a metterlo in 
crisi. E una incognita che pesa 
sul futuro di tutti, non solo dei 
meridionali. Per questo, pen
so sia interesse generale del 
paese non ridurre la questione 

meridionale alla necessità di 
dare un aiuto tale da impedire 
la crescita del distacco Nord-
Sud. At contrario, bisogna 
passare da una politica di 
semplice sostegno ad una po
lìtica che abbia per obiettivo 
l'eliminazione del divario. 

I dati più clamorosi della 
differenza Nord-Sud ri
guardano l'occupazione e 
II prodotto pro-capite. 

Sono i due problemi principa
li. Tuttavia vanno affrontati in 
modo diverso dal passato, ab
bandonando la posizione se
condo la quale la soluzione 
del primo problema sarà una 
manifestazione del fatto che si 
è dato soluzione al secondo. 

In altre parole, secondo lei 
Il problema dell'occupa
zione al sud non può risol
verò l'Industria. 

Non nell'immediato. Oggi la 
differenza Nord-Sud per il 
prodotto pro-capite è del qua
ranta per cento. Ebbene, per 

ridurlo di appena un quinto ci 
vorranno dodici anni, sempre 
che il Pil del Meridione sia cia
scun anno superiore dì due 
punti rispetto a quello del 
Nord. Lo sforzo è enorme e 
richiede tempi lunghi. Per 
questo mi sembra vadano per
seguite due politiche: una po
litica del lavoro volta a dare 
occupazione, indipendente
mente dalla creazione dì posti 
di lavoro direttamente produt
tivi, ed una politica di sviluppo 
m cui l'aumento dell'occupa
zione è reso possibile dalla 
formazione del capitale. 

Dunque priorità al posti di 
lavoro. 

L'eliminazione del divario oc
cupazionale (al Sud doppia 
che al Nord, ndr) mi sembra 
l'obiettivo conseguibile in mi
nor tempo, anche se si tratta 
di una azione che presenta 
grandi difficoltà. Tra l'altro, il 
finanziamento cui provvedere 
risulta ad un primo esame 
molto rilevante. Però è una 

azione soggetta a minori in
certezze di quelle che solleva 
l'eliminazione del divario del 
prodotto. 

Perché t o n o eoa) Incerti I 
tempi dcU'lndoitriallztt-
zlone neridlonateT 

La crisi energetica ha messo 
in difficoltà lo sviluppo indu
striale del Sud. Della successi
va ripresa, dovuta al progres
so tecnico, ha beneficiato so
prattutto il Nord le cui aziende 
hanno soddisfatto l'incremen
to di domanda verificatosi. Ed 
oggi manca la «materia prima» 
- l'impianto industriale dì 
nuova costruzione - da desti
nare al Sud. Il quadro rispetto 
a! dopoguerra è dunque muta
to ed anche la stessa area me
ridionale presenta diversità di 
situazioni così rilevanti tale da 
richiedere azioni articolate. 
Comunque, penso che solo la 
presenza dell'industria possa 
portare nel Mezzogiorno ad 
una situazione di parità con il 
centro-nord. 

l'Unità 

Domenica 
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